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HP Pavilion dv9695EL 

e aggiornamento a Windows 


L'aggiornamento dei notebook HP al nuovo Os 
non è supportato ufficialmente da ogni modello. 


H o acquistato l'aggiornamento a 
Windows 7 Home Premium per 
il mio HP Pavilion dv9695EL, un no¬ 
tebook di alta gamma fornito con 
Vista Home Premium a 32 bit prein¬ 
stallato. Seguendo le istruzioni di 
Windows 7 Upgrade Advisor, ho ri¬ 
mosso Skype e il software Quick- 
Launch Button. 

Dopo una lunghissima procedura, 
in occasione dell'ennesimo riavvio 
del Pc è stata segnalata l'incompati¬ 
bilità del driver Hid QuickLaunch 
Button con Windows 7 e l'installa¬ 
zione è stata abortita. Ho contattato 
HP per chiedere se avessero già ri¬ 
cevuto segnalazioni analoghe, ma il 
supporto tecnico si è trincerato die¬ 
tro l'ipotesi che sia lo stesso pro¬ 
gramma di aggiornamento a instal¬ 
lare tale driver, incompatibile con 
se stesso. 

Il notebook è stato acquistato a gen¬ 
naio 2008 ed è ormai fuori garanzia, 
per cui HP non si ritiene obbligata a 
fornire alcun supporto se non a pa¬ 
gamento. Il notebook è un prodotto 
eccellente, ma la mancanza di assi¬ 
stenza per un caso così banale di 
aggiornamento dell'Os mi sembra 
deludente. Non so se HP stia svilup¬ 
pando un aggiornamento del 
software Windows 7, né la data pre¬ 
vista per un eventuale rilascio. Pon¬ 
go quindi a voi la questione, chie¬ 
dendovi suggerimenti su come arri¬ 
vare a una soluzione. 

Tenete presente che non avendo 
mai usato il bottone di QuickLaunch 
potrei tranquillamente rinunciare a 
questa funzione senza rimpianti. 

Dario Malagodi 


Attraverso la propria 
Knowledge Base, 

HP ha reso noto su 
quali computer 1 ' 
portatili sia ufficial¬ 
mente supportata l'in¬ 
stallazione di Windows 7: 
l'operazione è prevista per i mo¬ 
delli della gamma Pavilion dv2, 
dv3, dv4, dv5, dv6, dv7 e dv3500, 
per i Touchsmart tx2 e tx2000, per 
gli HDX 16, HDX 18, G50, G60, 
G61, G70 e G71, per gli EliteBook 
2530p, 2730p, 6930p, 8530p, 8530w 
e 8730w, per i computer della gam¬ 
ma Presario CQ35, CQ40, CQ45, 
CQ50, CQ60, CQ61, CQ70 e CQ71. 
Sono supportati da Windows 7 an¬ 
che i notebook Compaq 2510p, 
2710p, 6510b, 6520s, 6530b, 6535b, 
6710b, 6720b, 6730b, 6735b,6910p, 
8510p, 8510w, 8710p e 8710w. Per i 
prodotti non in elenco non significa 
che Windows 7 sia incompatibile, 
ma solo che il produttore non of¬ 
frirà supporto tecnico agli utenti. 
Anche nei modelli supportati, l'ag¬ 
giornamento da Vista a 7 deve es¬ 
sere eseguito scegliendo una ver¬ 
sione dello linguaggio e architettu¬ 
ra dell’Os preinstallato (ovvero a 32 
o 64 bit), oltre a una classe di uten¬ 
za analoga. L'operazione è quindi 
possibile solo partendo da Vista 
Home Premium, Ultimate e Busi¬ 
ness. Allo stesso tempo, se il note¬ 
book non fosse nella lista di compa¬ 
tibilità riportata sopra, la procedu¬ 
ra diretta di aggiornamento da Vi¬ 
sta a Windows 7 potrebbe non es¬ 
sere portata a termine. In questi ca¬ 
si si dovrà eseguire una nuova in- 



HP ha ufficializzato il supporto 
a Windows 7 per i notebook di 
produzione più recente. L'installazione 
del sistema operativo è però possibile 
anche su molti modelli più datati. 


stallazione del sistema operativo 
dopo aver azzerato l'intero conte¬ 
nuto del disco fisso. L'installazione 
ex-novo è necessaria anche per i 
portatili basati su Windows XP: in 
questo caso, la procedura di ag¬ 
giornamento diretto non è applica¬ 
bile e la nuova installazione richie¬ 
derà di ricaricare tutti i driver, le 
impostazioni e i dati dell'utente. 
Nei forum di supporto tecnico HP 
si possono leggere i resoconti di al¬ 
cuni utenti che si sono cimentati 
nell'installazione di Windows 7 sui 
notebook Pavilion della serie 
DV9000, analoghi a quello del let¬ 
tore. La procedura più di successo 
è stata la seguente: 

1. Rimuovere il disco fisso origina¬ 
le e sostituirlo con un nuovo mo¬ 
dello (così non si cancella l’instal¬ 
lazione originale e si ha la possibi¬ 
lità di tornare al vecchio Os). 
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2. Lanciare la procedura d'installa¬ 
zione di Windows 7, che dovrebbe 
rilevare e configurare correttamen¬ 
te tutte le periferiche a eccezione 
del lettore di memory card Ricoh e 
del QuickLaunch Button, dispositi¬ 
vi che appaiono in Gestione perife¬ 
riche come Base System device e 
Other device. Anche il lettore di 
impronte digitali non viene confi¬ 
gurato direttamente, ma il proble¬ 
ma è risolvibile installando il driver 
sviluppato per Vista. 

3. Collegarsi al servizio Windows 
Update di Microsoft per scaricare 
automaticamente gli aggiornamen¬ 
ti e i driver mancanti. 

4. Scaricare il pacchetto 
Sp44777.exe dal sito di supporto 
tecnico di HP: si tratta di un driver 
per il QuickLaunch Button compa¬ 
tibile con Windows 7. Eseguire il fi¬ 
le e riavviare il Pc. 

A questo punto, tutti i dispositivi 
del notebook dovrebbero essere 
configurati correttamente e in Ge¬ 
stione periferiche non dovrebbe es¬ 
sere presente alcun punto esclama¬ 
tivo giallo. 

Purtroppo, nei vari notebook Pavi- 
lion sono state integrate di volta in 
volta periferiche on-board diverse 
e non è possibile garantire la riu¬ 
scita dell'operazione sul dv9695EL 
del lettore. 

Il fatto che la procedura indicata 
sia stata eseguita con successo su 
altri esemplari della serie dv9000 
rappresenta comunque un risultato 
incoraggiante. 

Scheda madre 
Qdi Advance 10 
e Pentium III Tualatin 

H o a disposizione una vecchia 
scheda madre Qdi Advance 10 
che attualmente ospita un processore 
Pentium III a 1 Ghz. Per quanto pos¬ 
sibile, vorrei aggiornare questo com¬ 
puter aumentando la Ram e sosti¬ 
tuendo la Cpu. 

Sono riuscito ad acquistare un pro¬ 
cessore Pentium III a 1,4 Ghz per 
socket 370, compatibile con la mia 
scheda madre. La Cpu è stata garan¬ 
tita come perfettamente funzionante, 
ma quando la installo il computer non 
si avvia, mentre se rimetto il vecchio 
Pentium III tutto torna normale. 

Gianluca 


Modem 3G Onda MT503HSA 

e installazione manuale dei driver 


H o acquistato un modem 3G Alice Mobile Onda MT503HSA. La procedura d’installazio¬ 
ne è molto semplice, ma, ciò nonostante, in Windows XP Home Edition con SP3 non 
è andata a buon fine perché i driver non sono stati caricati. Il dispositivo è rilevato in Ge¬ 
stione periferiche, ma è evidenziato con un punto esclamativo giallo. 

Ho contattato il servizio di assistenza tecnica, ricevendo solo una risposta automatica in cui 
mi si chiedeva di elencare ulteriori dettagli. Sul sito Web del produttore ho trovato una pro¬ 
cedura d’installazione manuale dei driver, ma il risultato è stato comunque negativo. Lo 
stesso problema non si presenta in ambiente Vista Home Premium a 64 bit che ho installa¬ 
to sullo stesso computer, ma io ho bisogno della connessione 3G anche con XP. Conosce¬ 
te una soluzione? Antonio Pavan 
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In alcuni casi, il modem 3G Onda MT503HSA 
richiede l'installazione manuale dei driver. 


Diversi utenti del modem 3G Onda 
MT503HSA hanno segnalato diffi¬ 
coltà nell’installazione dei driver. A 
volte la periferica non è riconosciu¬ 
ta automaticamente al momento del 
collegamento al computer e spesso, 
in Windows XP, è visualizzato anche 
il messaggio d’errore Impossibile 
installare il modem o Periferica sco¬ 
nosciuta. La prima verifica da ese¬ 
guire è accertarsi che il dispositivo 
sia stato rilevato in Gestione perife¬ 
riche (dove dovrebbe apparire co¬ 
me Onda Cd ma Technologies 
Msm). In caso negativo, il problema 
potrebbe essere riconducibile a un 
malfunzionamento della porta Usb 
del Pc, perciò provate a inserirlo in 

una presa diversa e verificate di nuovo in Gestione periferiche. A rilevazione avvenuta, si potrà 
seguire questa procedura per caricare i driver: 

1. Scaricare il file Mt503hsa.Tim. W.B06.zip da www.ondacommunication.com e scompat¬ 
tarlo in una nuova cartella. 

2 . In caso di attivazione della procedura guidata del sistema operativo per il caricamento dei 
driver, premere il tasto Annulla. 

3. Copiare il file Ondausbnmea.inf contenuto nell’archivio nella cartella C:\Programmi\Alice 
Mobile\drivers\32bito nella cartella del disco fisso che già contiene il file con lo stesso no¬ 
me. Confermare la sovrascrittura del file se richiesto. 

4. In Gestione periferich, fare doppio clic sul dispositivo Onda Còma Technologies Msm evi¬ 
denziato dal punto esclamativo giallo e, nella finestra successiva, premere Reinstalla driver. 

5. Scegliere d’installare il driver da un elenco o da un percorso specifico, premere Avanti e 
mettere il segno di spunta all’opzione Non eseguire la ricerca in modo da selezionare ma¬ 
nualmente il driver (questo punto è molto importante perché nel sistema potrebbero essere 
presenti driver di installazioni precedenti o di altri modem 3G che potrebbero essere rilevati 
erroneamente come compatibili con il dispositivo Onda). 

6. Selezionare l’opzione per visualizzare tutte le periferiche, premere il pulsante Disco driver, 
quindi Sfoglia e navigare fino a raggiungere la cartella dove è stato scompattato il file Ondau¬ 
sbnmea.inf. Selezionarlo e confermare la scelta. 

7. Anche se il driver non ha ottenuto la certificazione di Microsoft, scegliere di procedere 
comunque con l’installazione, completare la procedura guidata premendo il pulsante Fine e 
riavviare il computer. 

Ora si potrà utilizzare l’applicazione Alice Mobile per stabilire la connessione a Internet sen¬ 
za che si presentino altri messaggi d’errore. 
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La scheda madre Qdi Advance 10 è 
basata sul chipset VIA Apollo Pro 
133A, composto dal Northbridge 
VIA VT82C694X e dal Southbridge 
VIA VT82C686B. Nei primi esem¬ 
plari di questa motherboard, rico¬ 
noscibili dal circuito stampato eti¬ 
chettato Pcb 1.0, è stato utilizzato il 
Southbridge VIA VT82C686A e ciò 
può causare incompatibilità con al¬ 
cuni dispositivi Ata che adottano i 
protocolli Dma e UltraDma. 

Sono comunque utilizzabili i dischi 
fissi Ide dotati di interfacce Ata-66 
e Ata-100, eventualmente impo¬ 
stando gli appositi ponticelli per li¬ 
mitarne la massima velocità opera¬ 
tiva e la dimensione. La scheda 
madre è dotata di 5 slot Pei, 1 slot 
Isa e 1 slot Agp 4x per la scheda 
grafica. I processori supportati sono 
i Pentium III in package Fc-Pga e i 
Celeron, oltre alle Cpu Via/Cyrix. 


Introdotto a fine 2000, il Pentium III 
con core Tualatin raggiungeva la 
frequenza massima di 1,4 Ghz. 



Le memorie sono di tipo Sdram 
PC66, PC100 oppure PC133 con 
alimentazione a 3,3 volt ed il 
Northbridge è in grado di gestire 


uno spazio d'indirizzamento massi¬ 
mo di 1,5 Gbyte. Le porte Usb sono 
purtroppo conformi allo standard 
1.1 e ciò limita la possibilità di uti¬ 
lizzo delle attuali periferiche per 
questa connessione. Il produttore 
della scheda madre, Qdi Group, 
sembra essere ormai fuori attività e 
anche i siti delle filiali olandesi 
(qdi.nl), europea (qdieurope.com), 
americana (qdius.com), canadese 
(qdi.ca) e taiwanese (qdi.com.tw) 
sono chiusi. 

Non esiste più alcun tipo di suppor¬ 
to tecnico né possibilità di consul¬ 
tare la documentazione e scaricare 
i file per Laggiornamento del Bios 
(i dati riportati sono stati recupera¬ 
ti dalle recensioni pubblicate a suo 
tempo su PC Professionale). Il mo¬ 
tivo per cui il processore Pentium 
III a 1,4 Ghz non funziona è proba¬ 
bilmente dovuto al fatto che questo 


Assemblaggio del Pc 

e test della memoria 

H o deciso di assemblare un nuovo Pc e, dopo aver letto varie recen¬ 
sioni, ho scelto una configurazione basata su un processore AMD 
Phenom II X4 955 Black Edition, scheda madre Asus M4A785TD-V Evo, 
due moduli da 2 Gbyte Ocz Ddr 3 PC3-1066 Platinum, alimentatore Coo- 
lerMaster Silento Pro da 500 watt, disco fisso Seagate Barracuda 
7200.12 da 1 Tbyte, monitor Philips 230C1HSB, telaio Antec VSK2000 e 
unità ottica Optiarc AD-7243S. Purtroppo, i problemi sono cominciati 
subito: appena acceso il Pc, la funzione CrashFree di Asus ha chiesto di 
ripristinare il Bios. Installando un solo modulo in uno dei quattro slot so¬ 
no riuscito a entrare nei menu e a eseguire l’aggiornamento alla versio¬ 
ne 0505 tramite Ez-Flash. Al successivo riavvio, dopo la diagnostica ini¬ 
ziale, il Pc si è bloccato con il cursore lampeggiante sullo schermo e l’u¬ 
nità ottica che non funzionava più. Dopo vari tentativi, disabilitando la 
memoria riservata alla scheda grafica integrata nel chipset AMD 785G, 
sono riuscito a iniziare l’installazione di Windows Vista, che però si è 
bloccata restituendo una schermata blu d’errore. Imputando alla Ram 
l’origine del problema (ma i moduli 0CZ3P13334GK sono presenti nella 
lista di compatibilità di Asus) ho consultato il forum Ocz, dove mi hanno 
suggerito diverse impostazioni, da quelle estreme alle più conservative, 
da inserire manualmente. Il Bios, tuttavia, mi ha avvisato che questi pa¬ 
rametri non erano adeguati alla mia configurazione hardware. Successi¬ 
vamente ho eseguito una diagnostica completa, sia con uno sia con due 
moduli di memoria, usando Memtest86+ v4.00 e la versione personaliz¬ 
zata di questo software scaricabile dal sito Web di Ocz. Sono stati evi¬ 
denziati malfunzionamenti tali da far fallire tutti i test, ma il peggio dove¬ 
va ancora arrivare: il Pc non si è più avviato e non ha più eseguito nep¬ 
pure il test diagnostico iniziale. Da notare che Memtest86+ non riesce a 
leggere i dati del chip Spd. Che sia questa la causa del problema o devo 
pensare che le Ram fossero già danneggiate e i test abbiano solo peg¬ 
giorato la situazione? Domenico Luongo 



come l'aggiornamento del Bios e l'installazione del sistema 
operativo è fondamentale accertare tramite test approfonditi 
il corretto funzionamento della memoria Ram. 


I moduli di memoria sono tra i componenti principali del Pc e la loro af¬ 
fidabilità è fondamentale per il corretto funzionamento del sistema. An¬ 
che la diagnostica iniziale può essere influenzata da Ram difettosa o con¬ 
figurata in modo errato. Per questo, una volta completato l’assemblag¬ 
gio del Pc si dovrebbe eseguire un test di verifica della memoria. L’utilità 
Memtest86+ v. 4.00 è lo standard di fatto per questo scopo e l’assem¬ 
blaggio può considerarsi riuscito solo dopo che il tool diagnostico ha 
portato a termine almeno un ciclo completo senza errori. La verifica con¬ 
siste nello scrivere una serie di valori nella Ram per poi rileggerli e veri¬ 
ficare la presenza di alterazioni. Memtest86+ può evidenziare altri mal¬ 
funzionamenti che generano sintomi simili, come tensioni di alimenta¬ 
zione anomale per Cpu e Ram, un overclock non sostenibile, surriscalda¬ 
mento o impostazioni errate del Bios. In caso di fallimento del test, i 
componenti da investigare sono il processore con il suo dissipatore, la 
scheda madre, i moduli di memoria e l’alimentatore. Verificate quindi 
che il dissipatore sia ben ancorato alla Cpu, che la pasta termocondutti¬ 
va sia distribuita uniformemente e che la ventola sia attiva e funzioni a 
un regime di rotazione adeguato. Passate poi alla scheda madre, che de¬ 
ve avere ventole adeguate a garantire il raffreddamento dei componenti a 
bordo, in particolare il Northbridge. Per i moduli di memoria è necessa- 
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Il test accurato della Ram è la prima cosa 
da fare dopo l'assemblaggio di un nuovo Pc. 


processore è basato sul core Tuala- 
tin, invece del più comune core 
Coppermine. Questa tipologia di 
processori è stata introdotta nel 
2001 con frequenze operative di 
1.000, 1.133, 1.200, 1.266, 1.333 e 
1.400 MHz. Spesso, per distinguer¬ 
li dalle versioni precedenti, veni¬ 
vano commercializzati con la sigla 
Pentium III - S. Esteriormente, le 
Cpu con core Tualatin si distinguo¬ 
no dalle controparti Coppermine 
per la presenza di una copertura di 
alluminio sull'integrato, chiamata 
Ihs (Integrateci heat spreader, dif¬ 


fusore integrato di calore), che sarà 
poi adottata anche nei successivi 
Pentium 4. Nei processori Copper¬ 
mine, il core è invece nudo e visibi¬ 
le sotto forma di rettangolo scuro, 
leggermente in rilievo rispetto al 
package Fc-Pga. Purtroppo, per 
utilizzare i Tualatin è necessario 
che il Bios contenga il microcodice 
necessario alla loro identificazione 
e configurazione e che la sezione di 
alimentazione della Cpu sulla 
scheda madre fornisca le tensioni 
adeguate. È quindi probabile che 
la scheda madre Qdi Advance 10 


rio consultare il manuale della scheda madre per verificare quali slot utilizzare per l’attivazio¬ 
ne della modalità dual-channel. Alcune combinazioni di moduli a singola e a doppia faccia 
possono anche non essere supportate. Infine, accedete alla sezione Hardware Monitor del 
Bios e verificate che le tensioni erogate dall’alimentatore siano adeguate e le temperature del¬ 
le varie componenti rientrino nella norma. Una volta esclusa l’origine hardware del malfunzio¬ 
namento verificate le impostazioni: a Pc spento e scollegato dalla rete elettrica, mediante il 
ponticello ClrRtc delia motherboard azzerate il contenuto della memoria Cmos per cancellare 
tutte le impostazioni del Bios. Dopo aver riportato il ponticello nella sua posizione iniziale, ri¬ 
collegate l’alimentazione, accendete il Pc ed entrate nel Bios. Selezionate l’opzione Load De¬ 
fault per caricare i parametri predefiniti e scegliete l’opzione Save and Exit per riavviare. Lan¬ 
ciate nuovamente il test diagnostico. Se il malfunzionamento persistesse, entrate nel Bios e 
verificate che le memorie siano impostate per utilizzare i parametri del chip Spd. Inoltre, con¬ 
sultate la documentazione del produttore per accertare quale sia la tensione di alimentazio¬ 
ne prevista: alcuni moduli ad alte prestazioni hanno bisogno di una tensione leggermente su¬ 
periore al valore standard (questi parametri devono comunque essere trattati con cautela in 
quanto un’impostazione errata potrebbe danneggiare l’hardware). Se anche dopo tutte le ve¬ 
rifiche indicate il malfunzionamento della Ram persistesse, i moduli potrebbero essere difet¬ 
tosi e si dovrebbero sostituire. Aggiornare il Bios è un’operazione assolutamente sconsiglia¬ 
bile prima di aver constatato la piena affidabilità della memoria perché l’utilità di scrittura del¬ 
la flash Eprom potrebbe essere influenzata dalla Ram malfunzionante e alterare il codice del 
Bios rendendo il Pc inutilizzabile. Nonostante l’utilità di aggiornamento includa meccanismi di 
sicurezza per evitare che ciò avvenga, è impossibile prevederne il comportamento in condi¬ 
zioni operative come quelle appena descritte. 

Non possiamo escludere che i gravi problemi descritti dal lettore siano causati, in parte o del 
tutto, proprio dall’aggiornamento del Bios eseguito con la memoria inaffidabile. Se si riuscis¬ 
se a stabilizzare il funzionamento della Ram, la prima operazione che consigliamo è una nuo¬ 
va scrittura della flash Eprom, eventualmente con la stessa versione del Bios in modo da ga¬ 
rantire che il suo contenuto sia conforme al codice originale. Allo stesso modo, è sconsiglia¬ 
bile iniziare l’installazione del sistema operativo prima di aver accertato la piena stabilità del- 
l’hardware. Se la memoria non funzionasse correttamente, il contenuto dei file del sistema 
operativo potrebbe essere alterato, impedendone così il funzionamento anche dopo un’even¬ 
tuale risoluzione dei problemi relativi alle memorie. 
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L'aggiornamento dei componenti hardware 
in un Pc obsoleto è antieconomico. 


non sia adeguata al loro utilizzo. 
Facciamo comunque presente che, 
anche con il processore Pentium III 
a 1,4 Ghz, la piattaforma hardware 
in questione pone delle limitazioni 
tali da non essere utilizzabile con la 
maggior parte degli applicativi at¬ 
tuali. È poi impossibile stimare l'e¬ 
ventuale vita operativa di compo¬ 
nenti così datati: si corre quindi il 
rischio che la scheda madre smetta 
di funzionare dopo poco tempo. 
Considerato questo scenario, scon¬ 
sigliamo di sostenere le spese per 
l'acquisto dei componenti necessari 
all'aggiornamento. 

Il dissipatore 
della scheda grafica 
Asus EAH4870 

C irca un anno fa ho acquistato e 
installato nel mio Pc una sche¬ 
da grafica Asus EAH4870. Dopo 
qualche tempo, di punto in bianco, 
il Pc ha iniziato a spegnersi in mo¬ 
do automatico e imprevedibile. Ho 
fatto tutte le verifiche del caso e so¬ 
no giunto alla conclusione che il 
problema era riconducibile proprio 
all'adattatore grafico. L'ho smonta¬ 
to e mi sono recato dal rivenditore, 
credendo ingenuamente che tutto 
dipendesse dalla sola ventola. A 
questo proposito, sottolineo che è 


mia abitudine sostituire il dissipato¬ 
re delle schede grafiche, nonostan¬ 
te non pratichi alcun tipo di over- 
clock, mentre nel caso specifico ho 
lasciato il dissipatore originale rite¬ 
nendolo di buona qualità, anche se 
non in rame. Comunque sia, il ri¬ 
venditore mi ha informato che la 
scheda andava spedita in Olanda 
per l'eventuale riparazione. Dopo 
quasi due mesi, la scheda è ritorna¬ 
ta in Italia. Pur non avendo avuto il 
tempo di provarla subito (ne avevo 
acquistata un'altra più performan- 
te) ho notato che la ventola e il dis¬ 
sipatore non erano stati sostituiti. 
Nei giorni successivi, ho montato la 
scheda su un altro Pc e tutto sem¬ 
brava funzionare normalmente. La 
ventola girava e le temperature 
sembravano più basse che in pre¬ 
cedenza. 

Tutto è andato bene per circa un 
mese, poi il Pc ha iniziato nuova¬ 
mente a spegnersi. Poiché la vento¬ 
la si fermava senza motivo, ho deci¬ 
so di collegarla a una fonte di ali¬ 
mentazione esterna, cosa che la 
prima volta non avevo fatto, e così 
facendo tutto ha ripreso a funziona¬ 
re. In Rete, nei forum tecnici della 
Asus si parla molto del fatto che 
questa scheda sembrerebbe afflitta 
da un difetto del circuito di regola¬ 
zione della tensione della ventola 


in base alla temperatura rilevata 
dal sensore sulla Gpu. Sarebbe do¬ 
veroso da parte di Asus provvedere 
non alla riparazione, ma alla sosti¬ 
tuzione del prodotto con un model¬ 
lo analogo testato e funzionante o 
con uno superiore. Aggiungo che 
altre case produttrici di schede gra¬ 
fiche adottano politiche di sostitu¬ 
zione già al primo rientro in assi¬ 
stenza. Francesco Tosti 

Il problema relativo al dissipatore 
della scheda grafica EAH4870 di 
Asus è stato segnalato in molti fo¬ 
rum tecnici in Rete. Il malfunziona¬ 
mento sembra essere circoscritto ad 
alcune serie specifiche del compo¬ 
nente e non affliggerebbe quindi 
l'intera produzione. In particolare, il 
problema è legato al circuito che 
gestisce la velocità di rotazione del¬ 
la ventola, funzionalità che ne ridu¬ 
ce la rumorosità quando la scheda 
grafica non è impegnata in attività 
stressanti e che ne prolunga la vita 
operativa. 

Purtroppo, in alcuni esemplari della 
scheda grafica questo circuito non 
sembra funzionare correttamente, 
portando così all'arresto della ven¬ 
tola e al conseguente surriscalda¬ 
mento della Gpu. Raggiunta la tem¬ 
peratura di pericolo (al superamen¬ 
to dei 100 gradi) entra in azione la 
funzione di salvaguardia che, per 
prevenire danni all'integrato, prov¬ 
vede a spegnere automaticamente 
il computer. Secondo l'analisi ese¬ 
guita da alcuni utenti, il problema 
non sarebbe riconducibile al 
software, in quanto il blocco della 
ventola si verifica anche prima del 
caricamento del sistema operativo, 
in un momento in cui l'influenza dei 
driver di periferica e del software di 
monitoraggio dell'hardware è nulla. 
Alcuni utenti hanno aggirato l'osta¬ 
colo in maniera analoga a quanto 
fatto dal nostro stesso lettore, colle¬ 
gando la ventola della scheda grafi¬ 
ca direttamente all'alimentatore o a 
uno dei connettori Fan della scheda 
madre. Purtroppo, questa soluzione, 
pur rendendo nuovamente utilizza¬ 
bile la scheda grafica, non consente 
di giovarsi delle funzioni di riduzio¬ 
ne della rumorosità con un conse¬ 
guente calo del confort d'utilizzo. 
Altri utenti hanno tentato di mitiga¬ 
re il problema sostituendo il dissi¬ 
patore fornito di serie con uno più 



Alcuni esemplari della scheda grafica EAH4870 mostrano irregolarità nella 
gestione delle ventole. Nei casi estremi, il surriscaldamento della Gpu può 
portare allo spegnimento cautelativo del computer. 
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efficiente, ma anche in questo mo¬ 
do non si traggono benefici dal cir¬ 
cuito integrato di gestione delle 
ventole. Asus, da parte sua, onora 
regolarmente i termini di garanzia 
riparando o sostituendo le schede 


grafiche danneggiate. Non sono 
però pochi gli utenti che hanno 
constatato il riproporsi del malfun¬ 
zionamento anche sulle schede gra¬ 
fiche che avevano fatto ritorno dal 
servizio di assistenza tecnica. 


Schede grafiche 
di ultima generazione 

per bus Agp 


S arei intenzionato a sostituire la mia 
scheda grafica per riuscire a gio¬ 
care con titoli un po’ più recenti, pur 
senza la pretesa di risoluzioni altissi¬ 
me. Non ho idea, però, di quale pro¬ 
dotto possa essere adeguato al mio 
computer. La mia configurazione è 
basata sulla scheda madre Asrock 
P4S55FX2, processore Pentium 4 
a 3,4 Ghz su socket 478, 1 Gbyte 
di Ram Ddr Kingston, due dischi 
fissi Maxtor, il primo da 120 Gby¬ 
te ed il secondo da 320 Gbyte. La 
scheda grafica attualmente instal¬ 
lata è una ATI Radeon 9200SE. 
Vincenzo Carbone 



Le schede grafiche ATI/AMD Radeon 
HD3850 e HD4670 sono tra gli ultimi 
modelli sul mercato presenti anche 
nelle versioni per bus Agp. 


La scheda madre Asrock P4S55FX2 è basata sul chipset SiS 655FX che offre supporto ai pro¬ 
cessori Pentium 4 con interfaccia socket 478. Per le schede aggiuntive, la motherboard met¬ 
te a disposizione cinque slot Pei e uno Agp 8x con alimentazione a 1,5 volt. Quest’ultimo è ap¬ 
punto dedicato all’adattatore grafico. La disponibilità di schede grafiche per questo tipo di 
connessione si è notevolmente ridotta negli ultimi tempi: Nvidia ha praticamente abbandona¬ 
to questo standard da anni e anche i prodotti di AMD/ATI sono ormai molto limitati e non fa¬ 
cilmente reperibili. In questo momento, la scheda grafica per bus Agp più efficiente è proba¬ 
bilmente la Radeon HD4670 Apg, trasposizione per questo bus del ben noto modello Pei Ex¬ 
press. Un’alternativa è la Radeon HD3850 Agp che, sebbene sia di una generazione prece¬ 
dente, vanta prestazioni pressoché analoghe all’HD4670 e ha dalla sua un prezzo inferiore. 
Nel confronto tra i due modelli, la HD4670 ha un’architettura più avanzata, mentre la HD3850 
è dotato di un bus verso la memoria a 256 bit che gli consente una maggiore efficienza nel¬ 
l’accesso ai dati. Un particolare dell’HD3850 da tenere presente è che si tratta di una scheda 
molto lunga, la cui installazione può quindi risultare difficile in case piccoli o molto popolati. 
Nonostante la sostituzione della scheda grafica nel computer del lettore sia un'operazione 
praticabile, non possiamo non mettere in guardia dall’eventualità che si presentino incompa¬ 
tibilità di vario tipo: il gestore del bus Agp del chipset SiS 655FX non è infatti stato progetta¬ 
to (e testato) per sostenere il traffico prodotto da un adattatore grafico di ultima generazione. 
Allo stesso tempo, l’assorbimento di corrente elettrica di queste Gpu è molto superiore a 
quello della Radeon 9200SE in uso e ciò potrebbe rendere necessaria la contestuale sostitu¬ 
zione dell’alimentatore. Infine, con Gpu di potenza elevata come le Radeon HD4670 e 
HD3850, è inevitabile che il collo di bottiglia diventi il processore Pentium 4 e le memorie 
Ddr, non abbastanza efficienti per tenere il passo dell'elaboratore grafico. È quindi probabile 
che, anche adottando una Gpu più efficiente, le prestazioni non siano paragonabili a quelle 
degli stessi modelli per bus Pei Express. Se lo scopo primario del lettore è l’utilizzo di softwa¬ 
re ludico, è consigliabile passare a una piattaforma hardware più attuale che consentirà di ot¬ 
tenere prestazioni nettamente superiori. 
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Videocamere Hd 
e conversione 
dei file Mts 

S to cercando di utilizzare il softwa¬ 
re Cinelerra in ambiente operativo 
Ubuntu/Linux 9.10. Esiste qualcosa 
che consenta di elaborare direttamen¬ 
te i file .Mts generati dalla videoca¬ 
mera Hd Canon HG10, che cattura e 
registra video Hd in formato Avchd? 
In alternativa qual è l'applicativo mi¬ 
gliore per convertire i file .Mts in un 
altro formato? Francesco Franco 

Nonostante la capacità di gestire 
video ad alta definizione sia stata 
più volte richiesta dagli utenti di 
Cinelerra e gli sviluppatori si siano 
impegnati a implementarla, per ora 
è ancora impossibile eseguire que¬ 
sta operazione direttamente. È 
quindi necessario introdurre un 
passaggio intermedio per la ricodi¬ 
fica dei file .Mts. Per questa opera¬ 
zione sono necessarie le utilità 
Ffmpeg e Avidemux. La procedura 
è la seguente: collegate la videoca¬ 
mera al computer e copiate sul di¬ 
sco fisso i file video, quindi proce¬ 
dete alla creazione dei proxy file a 
definizione standard in formato Mj- 
peg con il comando 


ffmpeg -i sOOI.mts -r 30000/1001 -acodec 
pcm_s16le -vcodec mjpeg -interlace 0 - 
deinterlace -s 720x480 -aspect 3:2 -y 
sOOI.mov. 

Per questa operazione consigliamo 
l'utilizzo della versione di Ffmpeg che 
include gli aggiornamenti per le im¬ 
postazioni -interlace 0. Questa versio¬ 
ne è disponibile nel pacchetto dei co- 
dec Mpeg-2 conformi alle specifiche 
per l'editing dei Dvd-Video. Purtrop¬ 
po, a causa delle ben note limitazioni 
relative ai copyright che coprono que¬ 
sti formati, la loro distribuzione avvie¬ 
ne in forma di sorgente da compilare. 
Se non desiderate procedere alla ri¬ 
compilazione di Ffmpeg, potete usare 
la versione ufficiale di questa utility, 
togliendo l'impostazione -interlace 0 
dalla linea di comando riportata so¬ 
pra. I proxy file rendono le operazioni 
di editing più rapide e possono essere 
utilizzati per creare supporti di pre- 
view del materiale audio/video. Da 
notare che l'aspetto 3:2 è sbagliato, 
ma si tratta di un'impostazione neces¬ 
saria perché Cinelerra richiede che i 
pixel siano quadrati. L'aspect ratio 
che Cinelerra utilizzerà nelle opera¬ 
zioni di editing reali sarà poi quello 
intrinseco del materiale audio/video e 
specificato nelle impostazioni del pro¬ 
gramma, quindi l'utente non deve 


preoccuparsi di introdurre deforma¬ 
zioni. Completata la creazione dei 
proxy file, caricateli nella timeline di 
Cinelerra e procedete alle operazio¬ 
ni di editing. Grazie ai file appena 
creati sarà possibile eseguire tutte le 
operazioni secondo gli schemi usua¬ 
li per la definizione standard. Com¬ 
pletato il montaggio, salvate il pro¬ 
getto e chiudete Cinelerra. Ora sarà 
necessario ricodificare il materiale 
Avchd in Mpeg-2 con i comandi: 

ffmpeg -i sOOI.mts -r 30000/1001 -acodec 
mp2 -vcodec mpeg2video -interlace 1 -top 1 
-flags +ildct+ilme -ab 384k -b 24000k -f 
mpegts -y s001.m2t 

mpeg3toc sOOl ,m2t sOOl .toc 

Se si desidera una qualità migliore è 
possibile aumentare il bitrate sosti¬ 
tuendo i parametri -ab 448k -b 
34000k nella linea di comando ripor¬ 
tata sopra. Anche in questo caso i pa¬ 
rametri -interlace 1 e -top 1 sono di¬ 
sponibili solo se si usa la versione cu- 
stom di Ffmpeg e, in caso contrario, 
possono essere omessi. Ottenuti i file 
Mpeg-2, prendete il file del progetto 
(con estensione Xml) creato in prece¬ 
denza, sostituite sOOI.mov con 
sOOl.toc e modificate il formato 


Le versioni aggiornate 

di Windows Live Messenger 

W indows Live Messenger sembra avere problemi con Windows XP 
Home Edition. Fino a quando ho utilizzato Messenger 8 non ho 
mai avuto difficoltà, mentre da quando ho scaricato la nuova versione 
niente ha funzionato più come prima. Il mio account Hotmail è sempre at¬ 
tivo, ma è impossibile accedervi con il Pc che utilizza Windows XP Home 
Edition SP3. Un altro Pc basato su XP Professional non presenta lo stes¬ 
so malfunzionamento. È un problema da attribuirsi al sistema operativo 
oppure all’hardware? Il Pc che mi crea problemi ha una cheda madre 
Asus A8N-E, processore Athlon 64 3200+ (a 2 GHz), 1 Gbyte di Ram, di¬ 
sco fisso da 160 Gbyte, il tutto protetto dal firewall di Windows e da Ad- 
Aware nella sua versione gratuita. Enio Vitali 

La rete di computer sulla quale si appoggia il servizio di posta elettronica 
di Hotmail è stata recentemente oggetto di profonde operazioni di ristrut¬ 
turazione e molti account sono divenuti inutilizzabili in alcuni casi per set¬ 
timane intere. Quindi, prima di tutto, invitiamo il nostro lettore a verificare 
che il malfunzionamento segnalato non sia dovuto a fattori momentanei. È 
infatti possibile che il problema si risolva da solo entro pochi giorni. In ca¬ 
so contrario, l’anomalia potrebbe dipendere dall’utilità di Microsoft: sono 
stati segnalati casi in cui lo scaricamento automatico delle versioni aggior- 
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Dopo 

l'aggiornamento 
a Windows Live 
Messenger 
alcuni utenti 
hanno segnalato 
l'impossibilità 
di accedere 
ai servizi 
di Hotmail. 


nate del software Windows Live Messenger ha 
alterato le informazioni degli account creati in 
precedenza. Per risolvere il problema è sufficiente ricreare l’account tra¬ 
mite l’opzione Aggiungi account, inserendo le informazioni adeguate. Le 
impostazioni corrette sono le seguenti: Pop server, pop3.live.com (port 
995)', Pop Ssl attivo; opzione Tls/Ssl attiva; Smtp server, smtp.live.com 
(port 25)', autenticazione necessaria e impostata sul proprio nome utente e 
password. Il nome utente deve essere inserito completo della parte @hot- 
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La videocamera Canon HG10 cattura e registra video Hd a 1.080Ì in 
formato Avchd, non supportato dal software di video editing Cinerella 
per Linux. Per la conversione è necessario ricorrere a utilità esterne. 


QuickTime for Linux con Mpeg, av¬ 
viate nuovamente Cinelerra, imposta¬ 
te il formato delfimmagine a 1.440 x 
1.080 punti e ridimensionate le tracce. 
Dopo questa operazione sarà possibi¬ 
le utilizzare lo script pipe-x264 per 
eseguire il rendering del progetto che 
produrrà un file in formato H.264 ad 
alta definizione. Questo file è adegua¬ 
to, oltre che per la visione, anche per 
la creazione di supporti ottici Blu Ray. 
La procedura appena descritta è una 
delle più pratiche, perché ha il benefi¬ 
cio di snellire le operazioni di montag¬ 
gio che vengono eseguite su un file di 
dimensioni più contenute. Nei gruppi 
di discussione dedicati all'editing au¬ 
dio/video sono riportate molte proce¬ 
dure alternative altrettanto valide. Il 


nostro lettore potrà trovarle facilmen¬ 
te con un motore di ricerca inserendo 
le parole Cinelerra, Avchd e Mts. 

Una possibile alternativa che voglia¬ 
mo menzionare è l'utilizzo di alcune 
utilità che permettono la conversione 
dei file .Mts in altri formati tramite 
una comoda interfaccia grafica. Molti 
di questi strumenti, sviluppati per 
l’ambiente Windows, sono shareware 
o comunque offrono funzionalità limi¬ 
tate nelle versioni di prova. 

Citiamo, per esempio, i software Xili- 
soft Hd Video Converter e Mts Con¬ 
verter. Esistono però anche alcune al¬ 
ternative gratuite, come FreeHd Con¬ 
verter di Koyotesoft, scaricabile all'in¬ 
dirizzo www.koyotesoft.com/in- 
dexEn.html. 


mail.com. Al termine dell’operazione, premete il tasto F5 e attendete che le informazioni 
vengano risincronizzate. Sono noti anche casi in cui il software Windows Live Messen¬ 
ger ha smesso di funzionare dopo l'installazione di alcuni hotfix di Microsoft scaricati 
con Windows Update. Ciò si è verificato in particolare in sistemi Windows XP che non 
erano stati aggiornati da molto tempo. In questo caso l’unica soluzione nota passa per la 
disinstallazione e la successiva reinstallazione dell’utilità di comunicazione di Microsoft. 
Per questa operazione è consigliato l’utilizzo dell’archivio di setup combinato, invece del¬ 
l’utility a scaricamento incrementale. Con quest’ultimo tipo d’installazione il programma 
provvede a verificare la presenza nel computer dei componenti dell’applicazione e scari¬ 
ca solo gli elementi mancanti. Ciò rende molto agevole e rapida l’operazione, ma può 
non provvedere alla sostituzione di eventuali componenti malfunzionanti, in quanto li ri¬ 
leva come già presenti. Per scaricare l’archivio d’installazione stand-alone è possibile fa¬ 
re riferimento al sito http://download.live.com: nella colonna a destra è presente il botto¬ 
ne Scarica, premetelo e sarete portati sulla pagina di download. Qui vi sarà proposto au¬ 
tomaticamente di scaricare il file Wisetup-web.exe, ma premete Annulla per rifiutare que¬ 
sto file. Nella pagina visualizzata subito dopo è presente il tasto Riprova, premetelo e co¬ 
si facendo potrete scaricare l’archivio d’installazione autonomo, riconoscibile dal nome 
del file Wlsetup-all.exe. Eseguendo il caricamento dell’applicazione con questo file avre¬ 
te la sicurezza d’installare tutte le componenti ex-novo, ripristinando il normale funziona¬ 
mento della versione più recente di Windows Live Messenger. Se anche dopo questa 
operazione il malfunzionamento persistesse, qualche impostazione dell’antivirus o del fi¬ 
rewall potrebbe impedire il corretto funzionamento di Messenger. Anche la presenza di 
malware o altre infezioni può avere effetti analoghi, per cui è necessario verificare la si¬ 
curezza del sistema e l’efficienza dei software adottati per questo scopo. 
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Memoria video 
dedicata e sistema 
operativo a 32 bit 

V orrei sottoporvi un quesito relati¬ 
vo all'aggiornamento del mio no¬ 
tebook Toshiba Satellite U305-S7446, 
acquistato negli Usa. Attualmente, sul 
portatile sono installati 2 Gbyte di 
Ram, in parte condivisa con l'adatta¬ 
tore grafico integrato Intel Graphics 
Media Accelerator X3100 (da 64 a 251 
Mbyte allocati dinamicamente). 
Secondo le specifiche, il notebook può 
supportare fino a 4 Gbyte di memoria 
Ddr 2 a 667 Mhz. Desidererei installa¬ 
re Windows 7 Professional a 32 bit, 
portando allo stesso tempo la Ram al¬ 
la massima dimensione consentita. 
Vorrei quindi sapere se anche in Win¬ 
dows 7 andrò incontro alla limitazione 
dei 3,25 Gbyte effettivi disponibili al 
sistema operativo, come avviene con 
Windows XP, a causa dell'indirizza¬ 
mento a 32 bit. In caso affermativo, 
come sarà gestita la memoria video? 
Mi spiego: una volta installata la Ram, 
disporrei di 3,25 GByte meno i 251 
Mbyte cioè circa 3 Gbyte, oppure di 4 
Gbyte meno 251 Mbyte, quindi sem¬ 
pre 3,25 Gbyte tenendo conto del sud¬ 
detto limite? In altre parole, è possibi¬ 
le recuperare per l'adattatore grafico 
parte di quella memoria che comun¬ 
que non verrebbe indirizzata dal si¬ 
stema operativo? Marcello Miriello 

Tutti i sistemi operativi a 32 bit pre¬ 
sentano la limitazione dello spazio di 
indirizzamento a 4 Gbyte. AlTintemo 
di questo intervallo devono essere 
contenuti, oltre alla memoria Ram, 
anche gli indirizzi necessari per collo¬ 
quiare con tutte le periferiche e le va¬ 
rie interfacce. 

È per questo motivo che il quantitati¬ 
vo di memoria Ram che rimane dispo¬ 
nibile al sistema operativo varia da un 
computer all'altro: dipende infatti dal 
numero di periferiche, on-board o ag¬ 
giuntive, e dalle tabelle di indirizza¬ 
mento definite dal produttore all'in- 
terno del Bios. 

Allo stesso modo, in computer dotati 
di schede grafiche discrete con grandi 
quantità di memoria video on-board, 
la quantità di Ram disponibile per 
Windows si riduce, perché una parte 
consistente della memoria video deve 
sovrapporsi allo spazio di indirizza¬ 
mento globale per consentire lo scam¬ 
bio dei dati tra il computer e l'adatta- 
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La memoria condivisa 
della scheda grafica fa 
parte dello spazio 
d'indirizzamento del 
sistema operativo e 
risente quindi delle 
limitazioni imposte 
dalle architetture 
a 32 bit. 





tore grafico. In condizio¬ 
ni normali, installando 
un totale di 4 Gbyte di 
memoria, la Ram che rima¬ 
ne disponibile ad un sistema opera¬ 
tivo a 32 bit varia tra 3,2 e 3,5 Gbyte. 
Il caso peggiore di cui siamo a cono¬ 
scenza si è manifestato in un compu¬ 
ter in cui erano state installate tre 
schede grafiche in modalità Sii: in 
questa specifica configurazione 
hardware la Ram che rimaneva a di¬ 
sposizione al sistema operativo era 
intorno ai 2,5 Gbyte. Sebbene il ra¬ 
gionamento del lettore sia corretto 
dal punto di vista concettuale, ovve¬ 
ro l’adattatore grafico potrebbe in li¬ 
nea di principio utilizzare e recupe¬ 
rare una parte della memoria nasco¬ 
sta e inutilizzata senza sottrarre nul¬ 
la al sistema operativo, questa stra¬ 
da è a nostro parere probabilmente 
impraticabile. Infatti, questo richie¬ 
derebbe una traduzione degli indi¬ 
rizzi autonoma da parte dell'adatta¬ 


tore grafico, che non 
potrebbe più utilizzare i 
meccanismi di gestione 
della memoria messi a di¬ 
sposizione dal Northbrid- 
ge. Inoltre ricordiamo che 
il driver che pi¬ 
lota l’adattato¬ 
re grafico viene 
eseguito all'in- 
terno dello spa¬ 
zio di memoria 
del sistema ope¬ 
rativo e risente 
quindi di tutte le li¬ 
mitazioni del caso. 
Sebbene sia concet¬ 
tualmente possibile 
prevedere delle "finestre di comuni¬ 
cazione" tra i due strati di memoria, 
questo schema di funzionamento sa¬ 
rebbe molto complesso, di difficile 
implementazione e probabilmente 
finirebbe con fornire prestazioni de¬ 
ludenti. 

Riteniamo quindi che la quantità di 
memoria che si avrà a disposizione 
con Windows 7 a 32 bit differirà di 
poco da quanto rilevato con i sistemi 
operativi della famiglia XR Possiamo 
comunque rassicurare il nostro letto¬ 
re: con la più recente incarnazione 
di Windows, 3 Gbyte sono più che 
sufficienti per un utilizzo produttivo 
e non si dovrebbero riscontrare ral¬ 
lentamenti nemmeno durante i com¬ 
piti più impegnativi. 


Scheda grafica GeForce 
6200 e risoluzioni 
impossibili 

H o un problema con la mia scheda 
grafica Nvidia GeForce 6200 con 
512 Mbyte di memoria video. La sche¬ 
da è stata appena acquistata e dopo 
l'installazione del driver (versione 
6.14.11.6371) la risoluzione dello 
schermo è rimasta sempre bloccata a 
640 x 480 punti (anche se le risoluzio¬ 
ni superiori sono disponibili, quando 
cerco di attivarle lo schermo lampeg¬ 
gia per qualche secondo e poi tutto re¬ 
sta al punto di partenza). Se rimuovo 
il driver posso arrivare alla risoluzione 
di 1024 x 768 punti, ma il Pc è molto 
rallentato, probabilmente per la man¬ 
canza dei driver video. Il sistema ope¬ 
rativo è Windows XP SP3. Come pro¬ 
va ho installato la scheda e i driver an¬ 
che su altri Pc con configurazioni 
hardware diverse, alcuni con XP SP3 
e altri con Ubuntu/Linux 9.10: il pro¬ 
blema si è riproposto tale e quale. 

Mauro 

L'impossibilità di impostare la risolu¬ 
zione desiderata farebbe pensare a 
un problema di comunicazione tra la 
scheda grafica e lo schermo. Tutti i 
monitor utilizzati con i computer at¬ 
tuali implementano un protocollo per 
comunicare alla scheda grafica la 
massima risoluzione disponibile, oltre 
ad altri parametri operativi. Di solito, 


Strategie di backup: divide et impera 


V orrei un consiglio su come organizzare il disco fisso in vista del 
passaggio da XP a un nuovo notebook con Windows 7. Attual¬ 
mente, il mio hard disk ha due partizioni: C:\ con Windows, Documents 
and Settings e Programmi. Poi c’è la partizione D:\ con i documenti, 
l’archivio della posta elettronica, i film, i file Mp3, e così via. Per quan¬ 
to riguarda le copie di sicurezza, su base bisettimanale eseguo la copia 
immagine della partizione C:\ e il backup dei documenti, riversandoli 
su un disco esterno. Col passare degli anni la cartella Programmi è 
cresciuta parecchio, fino a generare immagini di diversi Gbyte che ri¬ 
chiedono parecchie risorse sia in termini di tempo sia di spazio. Oltre 
ai vari programmi (alcuni dei quali usati raramente) ora c’è l’antivirus e 
lo stesso Windows che si aggiornano di frequente, aumentando sem¬ 
pre più lo spazio occupato su disco. 

Considerato quanto sopra, vorrei sapere se in lìnea di principio ci sia¬ 
no controindicazioni allo spostamento dei programmi meno utilizzati 
da C:\Programmi ad una eventuale D:\Programmi. Inoltre, considerato 
il mio obiettivo - ottenere immagini poco pesanti - se sia preferibile 
spostare sulla partizione D:\ anche alcuni delle applicazioni più corpo¬ 
se, come Photoshop. La mia richiesta si basa su una considerazione: 


se si danneggia un programma posso sempre reinstallarlo, ma se si 
rovina il sistema operativo non funziona più nulla. Ecco perché sulla 
partizione C:\ vorrei tenere il meno possibile, in modo da ottenere im¬ 
magini più leggere ma ugualmente efficaci. Gigi Magugliani 

L’installazione dei programmi nei computer che utilizzano Windows è 
un’operazione complessa: spesso devono essere collocati nelle direc¬ 
tory del sistema operativo i file per implementare driver virtuali, le li¬ 
brerie a collegamento dinamico e altro ancora. Con il caricamento di 
ogni applicativo viene normalmente creata anche una nuova sezione 
del Registro di configurazione che dovrà contenerne i parametri speci¬ 
fici. Infine, non sono rari i casi in cui il programma aggiunge alla pro¬ 
cedura di caricamento iniziale di Windows un loader per rendere dispo¬ 
nibili alcune delle proprie funzionalità fin dall’accensione del computer. 

I componenti appena elencati sono inseriti nella directory in cui è pre¬ 
sente il sistema operativo, anche se il programma viene poi installato 
in una partizione diversa. Quindi, l’occupazione della partizione di Win¬ 
dows potrebbe non diminuire di molto anche se si sceglie un’altra po¬ 
sizione per l’installazione delle applicazioni. Inoltre, bisogna valutare i 
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L'elenco delle modalità grafiche 
disponibili è comunicato dal monitor 
alla scheda grafica mediante un apposito 
protocollo. A questa lista si possono 
aggiungere risoluzioni e frequenze 
di refresh non presenti spuntando 
l'apposita casella dell'applet Schermo 
nel Pannello di controllo. 


questi dati sono utilizzati nell'elenco 
delle risoluzioni disponibili che l'uten¬ 
te può impostare mediante l’applet 
Schermo del Pannello di controllo. La 
prima verifica da fare è di accertare 
che il driver per il monitor sia adegua¬ 
to: normalmente è sufficiente sceglie¬ 


re il driver standard Monitor Plug and 
Play fornito da Microsoft per ottenere 
un buon livello di compatibilità, ma 
non si può escludere che alcuni scher¬ 
mi richiedano un driver specifico. Vi¬ 
sitate quindi il sito del produttore e in¬ 
stallate il software di gestione per il 
vostro monitor. Dopo questa operazio¬ 
ne verificate se sia possibile impostare 
la risoluzione desiderata. Un'altra 
causa che del malfunzionamento è un 
falso contatto sul connettore Vga op¬ 
pure l'uso di un cavo di collegamento 
al monitor danneggiato. Verificate 
quindi che i pin del connettore Db-15 
non siano piegati e che il cavo sia in¬ 
tegro. Eventualmente, se il cavo non 
fosse solidale con il monitor, provate a 
sostituirlo. Se anche questa operazio¬ 
ne non desse il risultato desiderato, si 
potrebbe tentare di aggirare il proble¬ 
ma: dall'applet Schermo impostate 
l'opzione per inserire nella lista anche 
le risoluzioni non gestibili dal monitor 
collegato. Selezionate quindi una ri¬ 
soluzione specifica, eventualmente 
provando anche diversi valori per la 
frequenza di refresh verticale. Ricor¬ 
diamo che diversi pannelli Lcd sup¬ 
portano una sola frequenza di refresh 
verticale. Sarà necessario individuare 
il valore adeguato per ottenere il cor¬ 
retto funzionamento. Un ultimo tenta¬ 
tivo consiste poi nell'utilizzare, al po¬ 
sto del software di supporto fornito a 
corredo dal produttore, il driver uffi¬ 
ciale di Nvidia (www.nvidia.com). 


Sebbene la Gpu GeForce 6200 sia or¬ 
mai un componente hardware conso¬ 
lidato che non dovrebbe presentare 
incompatibilità di alcun tipo, è possi¬ 
bile che i file contenuti sul Cd-Rom 
d'installazione siano corrotti e causino 
il malfunzionamento. Scaricando l'ar¬ 
chivio dei driver originali anche que¬ 
sta possibilità sarà eliminata. Se an¬ 
che dopo tutte queste verifiche l'ano¬ 
malia non fosse stata risolta, la Gpu o 
la memoria video on-board potrebbe¬ 
ro essere difettose e andrebbero sosti¬ 
tuite. 

Il Centro Backup 
e ripristino di vista 

A lcune settimane la ho eseguito un 
backup dell'intero sistema con 
l’utilità Backup e restore Center di 
Windows Vista. Alcuni giorni dopo il 
disco fisso ha mostrato segni di cedi¬ 
mento: Checkdisk ha rilevati diversi 
settori danneggiati, ma ciò non mi ha 
preoccupato per il fatto di avere un 
backup completo. Purtroppo, dopo la 
sostituzione del disco e la conseguen¬ 
te reinstallazione di Vista non sono 
riuscito a ripristino i file. La stessa uti¬ 
lità non ha rilevato l'archivio di 
backup salvato sul disco esterno. Ho 
provato con Advanced restore e con 
l'impostazione "files from a backup 
made on a different computer", ma 
inutilmente. Potete darmi una mano? 

Giovanni Marino 



Per una gestione ottimale delle 
operazioni di backup è consigliabile 
tenere le applicazioni sulla stessa 
partizione del disco fisso in cui 
è installato il sistema operativo 


vari scenari che possono presentarsi nel 
caso di un ripristino della partizione di avvio 
dal backup: se il backup è precedente all’instal 
lazione di un’applicazione, ii software in questione 
non sarà in grado di operare in quanto mancano i com¬ 
ponenti posizionati nelle directory del sistema operativo e nel Registro 
di configurazione, anche se i suoi file sono regolarmente presenti nel¬ 
la directory D:\Programmi. 

In questo caso, come giustamente riportato dal lettore, sarà sufficien¬ 
te ripetere l’installazione dell'applicativo per ripristinarne il normale 
funzionamento. Una situazione ben diversa può presentarsi in caso di 
un evento catastrofico: se l’hard disk si guastasse e l’intero contenuto 


venisse perso, al momento del ripristino dal 
backup ci si troverebbe con la partizione D:\ 
vuota, in quanto le copie di sicurezza del suo 
contenuto vengono eseguite in base alle singo- 
cartelle e non sotto forma d’immagine. 

In assenza della cartella D:\Programmi (o comunque 
del suo contenuto), è possibile che il sistema operativo non 
riesca ad avviarsi correttamente per la mancanza dei compo¬ 
nenti che hanno riferimenti nel Registro di configurazione e delle 
utilità che i vari programmi pongono in caricamento automatico all’av¬ 
vio del sistema operativo. 

Questa condizione di incoerenza potrebbe impedire del tutto il funzio¬ 
namento del sistema oppure risultare non riparabile, anche con la rein¬ 
stallazione degli applicativi mancanti. La strategia di backup parziale 
proposta dal lettore non sembra adeguata a garantire il ripristino del 
sistema in situazioni particolari. Riteniamo quindi preferibile mantene¬ 
re la directory degli applicativi nella stessa partizione del sistema ope¬ 
rativo, in modo da ottenere la massima efficacia contro tutti gli eventi 
che potrebbero danneggiare il disco fisso. 
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Centro backup e ripristino è un com¬ 
ponente introdotto da Microsoft con 
Windows Vista per eseguire copie di 
sicurezza in sostituzione del vecchio 
software NTBackup. La nuova utilità 
esegue sia la copia dei file sia il 
backup di tutto il sistema (solo su Vi¬ 
sta Business, Ultimate ed Enterprise) 
permettendo di archiviare l'immagi¬ 
ne dell'intero disco e di ripristinare 
così anche il sistema operativo. La 
copia immagine è eseguita in forma¬ 
to Vhd, che può essere montato co¬ 
me un dispositivo virtuale per estrar¬ 
re anche singoli file. 

Le versioni Enterprise e Ultimate di 
Windows 7 consentono perfino di 
eseguire l'avvio del sistema da 
un'immagine Vhd. 

La modalità full System backup può 
però essere eseguita solo sui dischi 
formattati Ntfs. Il messaggio d'erro¬ 
re riportato dal lettore potrebbe es¬ 
sere causato dalla mancanza di un 
valore ProfilelmagePath nella chia¬ 
ve Hkey_Local_Machine\Softwa- 
re \Microsoft\Windows NT\Current- 
Version\ProfileList del Registro di 
configurazione di Windows. Per ve¬ 
rificare se questo sia il caso, fate 
quanto segue: 

1. Aprite l’editor del Registro e rag¬ 
giungete la posizione indicata sopra. 
Fate clic su ognuno dei profili conte¬ 
nuti in questa posizione: i primi tre 
dovranno avere il valore Profilelma¬ 
gePath impostato rispettivamente a 
%SystemRoot%\System32\Config\Sy 
stemProfile, %SystemRoot% \Service- 
Profiles\LocalService e %System- 
Root%\ServiceProfiles\NetworkServi- 
ce. A partire dal quarto, il valore Profi¬ 
lelmagePath dovrà invece contenere 
il riferimento al profilo utente sulla 
macchina locale, per esempio 
C:\Users\Gianluca. 

2. Se a uno o più profili non fosse as¬ 
sociata un'immagine di profilo, po¬ 
trebbero presentarsi varie incompati¬ 
bilità. Per risolvere, fate clic sulla 
chiave ProfileList con il tasto destro 
del mouse e selezionate la voce 
Esporta dal menu. Salvate questa co¬ 
pia di sicurezza da utilizzare in caso di 
emergenza, quindi selezionate il pro¬ 
filo privo dell'impostazione Profilel¬ 
magePath ed eliminatelo. 

Chiudete l’editor, riavviate il compu¬ 
ter e verificate se ora sia possibile ri¬ 
pristinare il backup. Molti utenti han¬ 



no segnalato problemi con il Backup 
e Restore Center analoghi a quello 
del lettore. I messaggi d’errore e le re¬ 
lative soluzioni sono stati raccolti sul 
sito di Microsoft TechNet. Per consul¬ 
tarli, cercate con un motore di ricerca 
l'articolo Common causes and Solu¬ 
tions to Backup, System Restore and 
Complete PC Backup problems. 

Canon Pixma 1320 
e driver per Windows 7 

H o acquistato un nuovo Pc con 
Windows 7 preinstallato. Sono 
riuscito a far funzionare subito la mia 
piccola rete domestica composta da 
due Pc desktop, un disco fisso Ether¬ 
net e un portatile, collegati tra loro at¬ 
traverso un router. L'unico problema è 
con la stampante Canon Pixma Ì320. 
Ho consultato le pagine di compatibi¬ 
lità hardware di Microsoft senza tro¬ 
vare nulla e anche sul sito di Canon 
Italia non sono disponìbili né i driver 
per Windows 7 né altre informazioni 
su futuri aggiornamenti. Non sono 
riuscito nemmeno a contattare via po¬ 
sta elettronica il supporto tecnico per 
chiedere informazioni. Vorrei sapere 
se debba liberarmi di questa stam¬ 
pante o se sia possibile usarla con 7. 

Stefano Cappelli 

A fine 2009, sul sito di supporto tecni¬ 
co di Canon è stato pubblicato un arti¬ 
colo nella sezione delle risposte alle 
domande più frequenti che riguarda 
la compatibilità con Windows 7 delle 
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stampanti a getto di inchiostro. L'arti¬ 
colo intitolato FAQ: Informazioni di 
supporto per Microsoft Windows 7 
(Stampanti a getto d'inchiostro è 
identificato dal codice 8200622000 e 
contiene la lista completa delle unità 
certificate per il nuovo sistema opera¬ 
tivo di Microsoft. La Pixma Ì320 è tra 
quelle compatibili e sul disco d'instal¬ 
lazione è contenuto un driver generi¬ 
co. Per consentire un miglior utilizzo 
della stampante, Canon ha sviluppato 
un modulo aggiuntivo che si integra 
con il driver fornito a corredo di Win¬ 
dows 7. Il software Canon Inkjet Prin¬ 
ter Driver Add-On Module (1.10) è 
scaricabile all'indirizzo http://softwa- 
re. canon-Europe. com/ 
products/0000510, asp. 



Sul sito Web di Canon 
è disponibile l'elenco 
delle stampanti 
bubble-jet compatibili 
con Windows 7. 























Modem Agere Ac'97 

e Windows Vista 

A nche se mi reputo un esperto, da mesi ho un problema per il quale non sono riusci¬ 
to a trovare una soluzione. Da qualche anno ho un notebook Acer Aspire 5500 su 
cui, in una partizione secondaria, ho installato Windows Vista. Sul sito di Acer erano di¬ 
sponibili tutti i driver per questo sistema operativo, quindi l'operazione è stata relativa¬ 
mente semplice. Purtroppo non tutto ha funzionato: non c’è stato verso di configurare il 
modem fax, che Windows Vista rileva come “Agere Ac’97 Modem”. Il modem in questio¬ 
ne funziona perfettamente con Windows XP, ma quando eseguo la diagnostica Windows 
Vista risponde che è impossibile aprire la porta Com3 a causa di un probabile conflitto 
hardware. Di tali conflitti, però, non c’è traccia in Gestione periferiche. Ho provato ad ag¬ 
giornare i driver del modem, della scheda audio (Realtek Ac’97), a disinstallare e reinstal- 
lare i driver, ma niente da fare. Quando uso Vista per mandare un fax sono costretto a col¬ 
legare un modem esterno, che funziona perfettamente, oppure a riavviare in Windows XP. 
Possibile che non si riesca a risolvere questo conflitto? Guglielmo Trovalo 

La ditta produttrice del modem integrato nel notebook ha avuto una storia travagliata. È sta¬ 
ta dapprima incorporata in Lucent Technologies nel 2000 e poi nuovamente separata dalla 
casa madre nel 2002. Con questa operazione acquisì l’attuale denominazione Agere. Nel 2007 
è stata poi acquisita da Lsi Corporation che ne ha rilevato la proprietà e fuso le attività con le 
proprie. I modem Agere, o più precisamente le loro evoluzioni, sono quindi attualmente com¬ 
mercializzati da Lsi Corporation. Siccome Lsi non assembla e commercializza direttamente i 
modem, ma si limita a fornire gli integrati alle ditte che li utilizzano nei propri prodotti, la di¬ 
stribuzione dei driver non avviene tramite i canali tradizionali. I driver vengono rilasciati solo 
agli Oem, che poi li forniscono a corredo dei prodotti. È per questo motivo che la reperibilità 
delle versioni aggiornate è abbastanza problematica. I driver necessari al corretto funziona¬ 
mento del modem Agere Ac’97 in Vista e Windows 7 sono disponibili tramite il supporto tec¬ 
nico di alcuni produttori di notebook: per esempio, sul sito di HP è possibile scaricare il dri¬ 
ver LSI Soft Modem Driver 2.2.96 per Vista e Windows 7 sia nella versione a 32 bit sia a 64 
bit. Il lettore potrà agevolmente trovare file con un qualsiasi motore di ricerca. Alcuni utenti 
hanno segnalato di aver ottenuto una migliore compatibilità con il driver Agere 2.1.77 o 
2.1.87. Si dovrà quindi sperimentare quale versione sia la più adeguata per la configurazione 
hardware specifica. Facciamo presente che il messaggio d’errore relativo all’impossibilità di 
accedere alla porta Com3 potrebbe essere dovuto al fatto che qualche altro dispositivo ha in¬ 
stallato un driver che crea e gestisce questa porta virtuale. Se così fosse, anche con l’instal¬ 
lazione dei driver sopra indicati l’impossibilità di utilizzare il dispositivo potrebbe perdurare. 
Per risolvere il problema bisogna individuare la periferica che sta già utilizzando la porta 
Com3 ed eventualmente modificarne le impostazioni per lasciare libera questa interfaccia vir¬ 
tuale necessaria al modem. 


La versione 1.00 era stata sviluppata 
solo per Vista, mentre la 1.10 è stata 
ottimizzata per Windows 7. 

Ancora su Modern 
Warfare e nuovi driver 

I n relazione al quesito del sig. Raf¬ 
faele Carusi posso testimoniare di 
aver avuto anch'io lo stesso problema 
giocando a Modern Warfare 2 con 
Windows 7. Il malfunzionamento è 
stato poi eliminato con l'installazione 
del nuovo pacchetto di driver distri¬ 
buito recentemente tramite il servizio 
di supporto tecnico delle scheda gra¬ 
fiche ATI/AMD. Nicolò Bertuccio 
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